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Cari e stimati amici,
Prima di soffermarci sul tema proposto, dobbiamo fare un passo indietro nella storia.
Come diretta conseguenza della sconfitta della Russia ad opera del Giappone nella guerra russo-
giapponese del 1904, la Corea divenne un “protettorato” giapponese nel 1905 e fu annessa nel 1910.
I colonialisti giapponesi per l'ineguagliato sfruttamento del popolo coreano crearono un'efficiente
infrastruttura, ma il loro unico proposito era lo sfruttamento della colonia, badando i giapponesi a
che i nativi (cioè la popolazione coreana) fossero mantenuti in condizioni disumane per costruire
una rete ferroviaria che non apportava loro alcun beneficio. I coreani furono usati come schiavi
negli interessi dei conquistatori giapponesi e migliaia di giovani donne furono inviate nei bordelli
lungo il confine.
La lingua giapponese divenne materia scolastica mentre la storia coreana fu cancellata, inoltre gli
imperialisti  giapponesi  proibirono  alla  gente  di  scrivere  e  parlare  nella  propria  lingua,
costringendola a portare nomi giapponesi. Molti reperti storici coreani furono spediti in Giappone
dove sono tutt'oggi collocati.
Ciò causò un forte risentimento verso i giapponesi in seno al popolo coreano.
Questo risentimento riecheggia tutt'oggi sia nel Sud che nel Nord.
Il compagno Kim Il Sung fondò l'Unione Antimperialista e definì scientificamente, nel suo discorso
Il  cammino della  rivoluzione coreana,  pronunciato alla  storica conferenza  di  Kalun nel  giugno
1930, il carattere ed i compiti  della rivoluzione coreana, e su questa base egli presentò la linea da
seguirsi nella lotta armata contro il Giappone, così come la linea del fronte unito antigiapponese e la
costruzione del partito.
Il  compagno  Kim Il  Sung  liberò  la  Corea  dal  dominio  coloniale  degli  imperialisti  giapponesi
dirigendo saggiamente la lotta armata antigiapponese.
L'idea Juche fondata dal compagno Kim Il Sung è stata ulteriormente approfondita e sviluppata dal
compagno Kim Jong Il e dal compagno Kim Jong Un e la Repubblica Popolare Democratica di
Corea si è trasformata in uno Stato socialista basato sul Juche, forte nel carattere Juche e nazionale e
dove l'idea Juche è applicata nella rivoluzione e nell'edificazione.
L'esperienza della RPDC ottenuta con l'applicazione dell'idea Juche è un esempio prezioso che i
nostri paesi europei dovrebbero applicare attivamente oggi.
L'idea Juche è la genuina ideologia-guida dei nostri tempi che rende capaci le masse popolari di
assumersi la responsabilità del proprio destino e forgiarlo con la propria forza in qualità di padrone
dello stesso, e l'immortale bandiera per la realizzazione della loro indipendenza.
Solo quando i popoli europei siano armati con l'idea Juche, potranno costoro condurre una lotta
vigorosa per rendere indipendente l'Europa e adempiere alla loro nobile missione ed al loro dovere
dinanzi ai tempi ed alla storia, consci delle loro esigenze e della loro potenza inesauribile.
Oggi,  più  la  causa  indipendente  del  genere  umano  avanza,  più  gli  imperialisti  ed  i  reazionari
rafforzano  l'assalto  furioso  ideologico  per  neutralizzare  lo  spirito  indipendente  del  popolo  e



schiavizzarlo.
Per realizzare l'indipendenza dell'Europa distruggendo completamente le manovre degli imperialisti
e  dei  reazionari,  dovremo  apportare  un  cambiamento  decisivo  nello  studio  e  nella  diffusione
dell'idea Juche.
Oggi  la  questione  di  proseguire  la  linea  di  quest'opera  nell'innovazione  dello  studio  e  della
diffusione dell'idea Juche è considerata molto importante.
Poiché  il  lavoro  volto  al  trionfo  della  causa  indipendente  dell'umanità  tramite  l'applicazione
dell'idea Juche non è a breve termine, non si compirà in una o due generazioni, ma è un lavoro a
lungo termine da proseguirsi  generazione dopo generazione,  dovremo formare costantemente le
nuove generazioni in maniera lungimirante.
Dovremo portare avanti con fermezza la linea di diffusione dell'idea Juche attivando il lavoro coi
giovani.
A questo fine, dovremo mantenere lo studio e la diffusione dell'idea Juche molto attivi tra i giovani
e unirli in modo organizzato. La lotta per rendere indipendente l'Europa avanzerà vigorosamente
quando i giovani, che sono intraprendenti e sensibili al nuovo, saranno uniti in modo organizzato.
Tutte  le  organizzazioni  di  studio  dell'idea  Juche  in  Europa  dovranno  reclutare  più  giovani
impostando appropriatamente il lavoro con loro e l'opera di educazione nei loro riguardi, studiando
e diffondendo l'idea Juche in un modo più innovativo come richiesto dalla realtà in sviluppo.
Porterò fermamente avanti la linea di studio e diffusione dell'idea Juche, pienamente conscio della
posizione e del ruolo dei giovani nella lotta per l'indipendenza, contribuendo così attivamente alla
realizzazione dell'indipendenza.
Vi ringrazio.


